C’è chi dice, c’è chi fa 
3 giorni della cooperazione internazionale e del volontariato

14 maggio, seminario

Sintesi degli interventi intorno alla coniugabilità dei due temi chiave del seminario: 

· solidarietà internazionale 

· attenzione alle nuove povertà nelle nostre città 
a cura di Paolo Macagno

Assessore alla Qualità della Vita

Comune di Collegno

1) innanzitutto occorre ri-orientare la nostra scala di valori umani e civili con l’obiettivo di rendere concretamente gratificante l’ESSERE e il DARE e il FARE INSIEME, piuttosto che l’AVERE, il PRENDERE/POSSEDERE e il LASCIAR FARE agli altri;

2) occorre pretendere dagli enti pubblici, ma anche da quelli privati, di progettare e deliberare sui temi della solidarietà e dell’integrazione contro le vecchie e le nuove povertà, contro vecchie e nuove dipendenze, vecchi e nuovi disagi;

3) è necessario sollecitare gli enti, tutte le istituzioni, gli operatori, le associazioni e i singoli cittadini nel campo del volontariato a coordinare e a lavorare davvero IN RETE, per rendere congruenti e omogenei i MODI  e i TEMPI sia nell’individuazione delle emergenze sia nelle risposte/azioni.
4) bisogna ricordare, analizzare, studiare il nostro passato per paragonarlo/confrontarlo al nostro presente e al passato degli altri paesi, delle altre società, per individuare i problemi, i temi, le variabili che “tornano”, che ciclicamente si riaffacciano in dinamiche vichiane causa-effetto, che potremmo quindi prevedere, guidare, indirizzare;

5) occorre coniugare in un sinolo di laicità e religione una cultura della pace, della nonviolenza, della democrazia attiva, del rispetto per la vita, del sentirsi cittadini del mondo - cittadini collegnesi, ma insieme grugliaschesi (ed ecco perché ben venga il PLG in comune, così come la CorriCollegno con Grugliasco) europei, africani, cristiani, musulmani;

6) è necessario non fingere di non sapere cosa si nasconde dietro alle tante questioni in cui si intrecciano i temi della nostra civiltà moderna e quelli dell’immigrazione e delle politiche e del commercio internazionali, i temi del nostro benessere con quelli del disagio di altri; cosa si cela dietro alla prostituzione sulle nostre strade, dietro ad un bambino che non frequenta la scuola, dietro ad una donna che porta sul viso i segni delle percosse subite in casa; dietro alle grandi case farmaceutiche che si arricchiscono con le sperimentazioni nei paesi in via di sviluppo; dietro il lancio di una bomba intelligente a scopo di pace; dietro ad una nave che affonda con il suo carico sconosciuto; dietro alle tante Ilaria Alpi che non sono più tornate;

7) occorre imparare ad ascoltare, riappropriarci dell’umiltà necessaria all’ascolto e all’apprendimento, dando spazio, a tutti i livelli possibili, alla testimonianza diretta di coloro che sul nostro territorio o all’estero praticano e agiscono sui temi della cooperazione e del volontariato.

Un dato terribile: ogni 10.000 euro spesi per azioni di guerra ne spendiamo 1 per la cooperazione internazionale !!!

